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Per lui estradizione-lampo da Santo Domingo 

In Italia Camillo Caltagirone 
Farà i nomi dei «beneficiati»? 

Gli è stato notificato in carcere il mandato di cattura per il crack - Presto 
a New York l'udienza per gli altri due fratelli - Un voluminosissimo dossier 

ROMA — Camillo Caltagiro­
ne, l'ultimo dei tre fratelli 
bancarottieri catturati all'e­
stero su ordine dell'Interpol, 
è da ieri a disposizione del­
la giustizia italiana. E' arri­
vato, sotto abbondante scorta. 
alle 13.30 all'aeroporto di Fiu­
micino. proveniente da Santo 
Domingo dove era stato arre­
stato venerdì scorso, e un'o 
ra dopo si trovava già in 
questura dove gli è stato no­
tificato il mandato di cattu­
ra per bancarotta fraudolen­
ta emesso, dopo le note vicis­
situdini. dal giudice istrutto­
re Antonio Alibrandi. Per lui. 
al contrario di Gaetano e 
Francesco, ora in libertà vigi­
lata. a New York e in atte­
ra delle decisioni dei giudici 
americani sulla richiesta di 
estradizione presentata dal­
l'Italia. il rimpatrio è stato 
molto rapido. 

Sfuggito all'FBI nel mar-
70 scorso, quando in pieno 
centro di New York furono 
arrestati i due fratelli Gaeta­
no e Francesco. Camillo Cal­
tagirone è riparato subito do­
po a Santo Domingo. Le auto­
rità di quel paese, tuttavia, 

contrariamente alle previsio­
ni. hanno concesso alla giu­
stizia italiana il bancarottie­
re quasi subito. Ieri sera tar­
di la polizia locale ha infor­
mato Camillo Caltagirone die 
era « indesiderato » e che do­
veva essere preso in conse­
gna dall'Interpol. E' stato im­
barcato sul primo volo per 
Madrid; qui gli agenti Italia-

• ni dell'Interpol hanno rag­
giunto in fretta un accordo 
con le autorità spagnole e. 
dopo nemmeno tre ore di so­
sta all'aeroporto di Madrid, 
Camillo Caltagirone è parti­
to in volo per Roma. 

E' stato accolto da molti 
fotografi e qualche giornali­
sta. ma ha avuto poco tem­
po per scambiare battute. 

Con una macchina della po­
lizia è arrivato alla questura 
romana e di lì. dopo le for­
malità di rito, è stato ac­
compagnato a Regina Coeli. 

Indubbiamente Camillo Cal­
tagirone è il meno noto e, in 
parte, il meno compromesso 
dei tre fratelli: le sue attivi­
tà imprenditoriali sono piutto­
sto ridotte e per queste ha 
sempre dato « carta bianca » 

ai più intraprendenti Gaeta­
no te Francesco. E' chiaro, 
tuttavia, che dal suo interro­
gatorio potrebbero venire fuo­
ri lo stesso cose interessanti: 
prima di tutto i nomi (e so 
no decine e decine) di quei 
personaggi (in genere influen 
ti democristiani) che hanno 
ricevuto « regalie » del clan. 
E' noto infatti che finora le 
attenzioni si sono fermate su­
gli assegni di Gaetano, ma è 
facile che per « beneficiare » 
altri personaggi importanti Io 
stesso Gaetano si sia ser­
vito dei conti degli altri fra­
telli. 

Quanto a Francesco e Gae­
tano Caltagirone. si attende 
proprio in queste ore che 
il Tribunale di Manhattan fis­
si la data dell'udienza per l'e­
stradizione dei due fratelli ri­
chiesta ufficialmente l'altro 
giorno dall'inviato speciale del 
ministero di Grazia e Giusti­
zia. I giudici americani so­
no già in possesso di un vo­
luminosissimo dossier ' sulle 
attività e i conti dei palazzi­
nari: l'esito della vicenda giu­
diziaria americana, tuttavia 
è tutt'altro che scontata. 

Inquietante ipotesi dopo le ultime indagini a Palermo e Trapani 

Un mare di droga in Sicilia 
per finanziare i terroristi? 

Tra i ricercati anche Antonio Campisi già in galera per i misfatti delle Unità combattenti comuniste - In 
tutto 49 mandati di cattura - Gli stupefacenti arrivavano sui traghetti dall'Africa e via aerea dal Sud America 

E' Donatella Di Giacomo, originaria della Sicilia 

Prima linea: ha parlato anche 
la donna arrestata a Napoli 

L'arresto risale a un mese fa — E' stato tenuto segreto 
per consentire il blitz di Torino — « Me lo aspettavo » 

Dalla nostra r edaz ione 
NAPOLI - Donatella Di Gia­
como, 21 anni, studentessa di 
Torino arrestata ad Acerra, 
probabilmente è una delle 
persone che hanno parlato ed 
hanno permesso ai giudici 
torinesi di effettuare un nuo­
vo blitz contro Prima Linea. 

Lo lascia supporre il fatto 
che Donatella è stata arresta­
ta alla fine di marzo, ma la 
notizia del suo arresto è sta­
ta data trentadue giorni do­
po. solo quando tutti sono 
finiti nella rete a Torino. 

Donatella Di Giacomo, sici­
liana, emigrata a Torino, è 
stata arrestata, ad Acerra 
dove si era trasferita intorno 
alla metà di marzo, ospite a 
casa dì una sorella. Era in­
cinta all'ottavo mese ed era 
stanca di sentire i rimbrotti 
del padre anziano che l'accu­
sava di non essere sposata e. 
ciononostante, di aspettare 
un figlio. 

Ai familiari che l'ospitava­
no pare avesse detto che 

prima o poi sarebbe stata 
arrestata: sono arrivati i ca­
rabinieri ha detto solo « Me 
lo aspettavo ». Nel ' periodo 
in cui è stata arrestata Dona-_ 
tella Di Giacomo, a Napoli 
c'era anche il magistrato Ca­
selli, il quale nel massimo ri­
serbo (la notizia filtrò solo 
alla fine della sua permanen­
za a Napoli) ha interrogato 
decine e decine di persone. 

Non è improbabile che #i 
carabinieri in quella occasio­
ne eseguirono l'arresto di 
Donatella Di Giacomo, colpita 
da mandato di cattura il 14 
marzo, e la ragazza decise di 
vuotare il sacco. 

Solo così si spiega come 
mai per 32 giorni né l'avvo­
cato (pare che i familiari si 
siano rivolti a Maria Magnani 
Noya) né i parenti l'abbiano 
potuta vedere. 

Durante le feste di Pasqua, 
la sorella e il cognato anda­
rono a Rivalta e si recarono 
alle carceri di Torino. Lì 
seppero che era nato il bam­

bino a Donatella, tornarono 
per portare il corredino, ma 
in nessuno dei due casi riu­
scirono a vedere la congiunta 

I legami di Prima Linea 
con Napoli solo molto stretti: 
sètte campani sono stati indi­
ziati per l'omicidio Alessandri­
ni. Rosario Biondi, Nicola Va- ' 
lentino (condannati per la stra­
ge di Patrica ed arrestati a 
Torino) sono originari di Avel­
lino: a Napoli l'omicidio del • 
professor Paolella venne com­
piuto da Prima linea. 

E* quindi solo un caso che 
la presenza di Caselli e l'ar­
resto di Donatella Di Giaco­
mo. siano avvenuti contem­
poraneamente? Sono in molti 
a pensare di no e negli am­
bienti della polizia e dei ca­
rabinieri si sussurra che il 
« bb'tz » di Torino, arrivato 
fino ad Acerra, non si è an­
cora concluso, almeno per 
quanto riguarda la parte 
campana: si potrebbero avere , 
altri clamorosi sviluppi. 

Per Ventura chiesta 
« mini » estradizione 

\TANZARO — La parte civile del pro­
cesso sulla strage di piazza Fontana ha 
chiesto l'estradizione di Giovanni Ventura 
dall'Argentina affinché il neofascista vene­
to possa essere presente alla prima udien­
za del 'processo di appello che è stata fis­
sata per il 22 maggio prossimo. Com'è noto 
al processo in prima istanza Giovanni Ven­
tura è stato condannato all'ergastolo in­
sieme con Franco Freda e Guido Giannet-
tinL L'istanza di estradizione temporanea 
è stata normalmente depositata ieri mat­
tina presso la cancelleria della Corte dì 
Assise di Appello di Catanzaro dall'avvo­
cato di parte civile A zzanti Bova. Poi la 
richiesta dovrà essere avanzata alle auto­
rità argentine 

Nell'istanza, l'aw. Azzariti Bova fa rife­
rimento a quanto previsto dall'art. 10 della 
convenzione italo-argentina del 1886 che 
consente l'estradizione temporanea dell'im­
putato detenuto ai soli fini del dibatti­
mento. Nella memoria difensiva di Azzariti 
è messa in evidenza la necessità della com­
parizione di Giovanni Ventura 

Il CSM può trasferire 
d'ufficio i magistrati 

ROMA — Il consiglio superiore della ma­
gistratura potrà, d'ora in poi. trasferire da 
una sede all'altra i giudici con un sempli­
ce provvedimento amministrativo e senza' 
la preventiva richiesta del ministero e del­
la Corte di Cassazione. 

L'importante decisione che ha sciolto uno 
dei nodi più contrastati delle competenze 
del CSM è stata presa ieri, al termine di 
due giorni di lungo e difficile dibattito, 
dalla seduta plenaria dello stesso consiglio. 
In pratica, per adottare il provvedimento 
che, come è noto, è ritornato d'attualità 
proprio in seguito alla vicenda Caltagirone 
e all'indagine del CSM sulla Procura ro­
mana e sugli altri uffici giudiziari della ca­
pitale. sarà sufficiente che il consiglio ri­
tenga che vi siano motivi per i quali il . 
magistrato non possa più. nella sede che oc­
cupa, amministrare la giustizia «nelle con­
dizioni richieste dal prestigio dell'ordine». 

Il consiglio ha varato quindi una tabella, 
suddivisa fn dodici punti, che stabilisce li­
miti e modi in cui il trasferimento può 
essere disposto. 

Camillo Caltagirone 

Sette anni di carcere per 
Bordoni. Ma uscirà presto 

NEW YORK — Sette anni di carcere, cinque di condizio­
nale, 20.000 dollari di multa. E' la pena che il tribunale fede­
rale di Manhattan ha inflitto, l'altra sera, a Carlo Bordoni, 
ex braccio destro di Michele Sìndona. Ma non starà molto 
in galera. Il presidente del tribunale, Thomas Grlesa, infatti, 
comminandogli la pena ha dichiarato che raccomanderà 
alla commissione competente di rimetterlo in libertà il 23 
settembre prossimo. 
MILANO — Pier Sandro Magnani, considerato la « longa 
manus» del bancarottiere Michele Sindona, si sarebbe co­
stituito ieri (la notizia deve essere ancora confermata uffi­
cialmente) alla Guardia di finanza. 

Magnani, che ha sposato la figlia del bancarottiere la­
titante, si sarebbe presentato accompagnato dal suo avvo-
cato ponendo come unica condizione di non essere incar-

I cerato a Roma né a San Vittore dove si trovano detenut: 

per lui pericolosi perché a amici importanti » • di Sindona, 
come Spatola ed altri. 

La figura di Pier Sandro Magnani, compare sempre nelle 
disavventure giudiziarie di Sindona, fin dal 1974 quando 
il bancarottiere chiese ed ottennne dalla DC di Fanfani 
un cospicuo aiuto finanziario per evitare il tracollo. Ma­
gnani, che è accusato di concorso in bancarotta fraudo­
lenta^ scomparve da New York, quando la montatura del 
finto rapimento di Sìndona crollò sotto i colpi precisi del 
sostituto procuratore Kennedy. 

Probabilmente Magnani ha deciso di rompere gli indugi 
e di ridurre al minimo i danni costituendosi. 

Rognoni non crede a una 
mente superiore tra i Bft 

ROMA — Il ministro Virginio Rognoni non crede molto al 
« gran vecchio ». Non esclude che tra i capi delle Brigate 
rosse possano esserci « personalità di livello superiore, non 
ancora individuate », ma a suo giudizio è probabile che tra 
ì leaders del terrorismo ci siano alcuni di quelli già catturati. 
o forse i latitanti ai quali la polizia dà la caccia. 

Lo ha detto in una intervista rilasciata alla « Stampa » 
di Torino, nella quale fa il punto sulla recente offensiva 
antiterroristica dj carabinieri, polizia e magistratura. 

Abbiamo ottenuto dei risultati importanti — dice Rogno­
ni — anche se la strada è ancora lunga. I motivi di questi 
successi? In primo luogo la legge che assegna una rilevanza 
penale al «ravvedimento del terrorista»; ma non è solo 
questo, afferma Rognoni. Le basi per questa controffensiva 
sono state gettate nel passato. D'altra parte — aggiunge — 
non avevo mai creduto alla teoria della « imbattibilità » delle 
Brigate rosse, ho sempre pensato che avessero dei fianchi 
scoperti e che fosse possibile colpirle li. Perché mai pensare 
ad una organizzazione « superiore »? — si chiede il mini­
stro —; * se diamo retta a quello che dicono i brigatisti si 
capisce subito che non c'è una grande mente polìtica dietro: 
il loro disegno è sempre stato un disegno folle,.e anche le 
confessioni di oggi nascono dal fallimento politico del loro 
progetto: lo Stato ha dimostrato di non subire destabilizza­
zioni e di non accettare il ricatto. Probabilmente l'inizio 
della sconfitta dei brigatisti inizia il 16 marzo col tragico 
affare-Moro. 

Dalla redazione 
FIRENZE — Adesso Brunel-
leschi si rivolterà nella tom­
ba. Un giovane archeologo 
canadese di 36 anni, Fran­
klin Toker, dell'Università 
americana di Pittsburgh, lo 
ha chiamato in causa a di­
stanza di secoli. Messer Bru 
nelleschi — questa la teoria 
dell'archeologo canadese — 
non sarebbe l'ideatore della 
famosa cupola del Duomo 
di S. Maria del Fiore, una 
delle opere più significative 
del patrimonio artistico ita­
liano. Brunelleschi sarebbe 
solo il tecnico, l'ingegnere 
della cupola, il progetto ori 
ginario spetterebbe a quel 
misterioso e leggendario per 
sonaggio del 1200 che è Ar­
nolfo' di Cambio chiamato 
s il più famoso costruttore 
di chiese*. Sino ad oggi s'r 
sapeva che era esistito un 
« progetto ài Arnolfo » che 
venne usato per sostenere' 
l'attuale Duomo e che sa­
rebbe stato abbandonato 
mezzo secolo dopo la morte 
del costruttore. -

Secondo Toker questo pro­
getto non sarebbe rimasto 
solo sulla carta o modella 
to in legno, ma avrebbe avu 
to anche una forma con mas 
sicce fondamenta. • 

Per giungere a queste con­
clusioni Toker ha impiegato 
ben 11 anni di studi e di ri-

; cerche, fino agli ùltimi sca­
vi compiuti in questi giorni 
che hanno Confermato l'esi­
stenza delle fondamenta in 
cinque diversi posti. « Cinque 
punti critici» che dimostre­
rebbero che, Arnolfo di Cam­
bio gettò l'intera fondamen­
ta di S. Maria del Fiore o 
perlomeno che aveva in men­
te il progetto complessivo. 
Questo progetto non è mai 
stato attribuito con precisio­
ne (ma nei libri d'arte già 
si parla di Arnolfo): ora, 
secondo Toker, gli Scavi con­
fermerebbero che fu proprio 
Arnolfo l'uomo che ideò e 
cominciò ad eseguire il pro­
getto e il suo punto centra­
le. la cupola. Questo non 
sconfesserebbe del tutto 
Brunelleschi: a lui restereb­
be U primato della costru- ' 

•zione definitiva, svelato solo 
lo scorso anno, con l'inge­
gnosa tecnica delle € cupole 
a rotazione ». . 

Ieri mattina. all'Opera del 
Duomo, il prof. Toker è ap­
parso sicuro ài sé e con un 
italiano un po' stropicciato 
ha spiegato la sua scoperta 
con l'ausilio di numerose 
diapositive. 

Grandi discussioni a Firenze tra gli storici dell'arte 

Un'ipotesi: non fu Brunelleschi 
a disegnare la cupola del Duomo 
Per il prof. Toker il progetto originale è di Arnolfo di Cambio - 11 anni di 
ricerche - Sarebbe gotica e non rinascimentale l'ispirazione del capolavoro 

- e Sono conscio del fatto 
che questa nuova teoria — 
ha detto l'archeòlogo — get­
ta lo scompiglio del mondo 
dell'arte: uno dei capolavo­
ri esistenti al mondo, la cu­
pola di S. Maria del Fiore, 
dovrebbe essere considerata 
come gotica e non più rina­
scimentale come ispirazio­
ne*. 

Ma come mai ci sono vo­
luti 650 anni per giungere 
a queste conclusioni sul pro­
getto originario del Duomo 
di Firenze? Toker. ha attri­
buito tutto alla sfortuna: 
sfortuna nella conservazione 
dei documenti dal 1294 al 
1353 che non esistono più. 
dopo essere gassati attra­

verso tre alluvioni; sfortu­
na per le interpretazioni er­
rate di alcune affermazioni 

• del padre della storia del­
l'arte, Vasari,^ e per U con­
servatorismo dei . moderni 
storici dell'arte. 

In aiuto alle sue teorie, 
V archeologo canadese ha 
portato la cronologia della 
costruzione della cattedrale. 
Secondo i suoi scavi e le sue 
ricerche storiche, Yarea è 
stata occupata fino dalla fon­
dazione di Firenze, verso la 
metà del I secolo a.C.z. sul­
la parte ovest sorgeva infat­
ti un'ampia casa romana di­
strutta nel V secolo. Sopra 
i suoi ruderi fu costruita la 
Basilica di Santa Reparata 

verso il 500. demolita solo 
nel XIII secolo. Nel 1293 U 
Comune' di Firenze fece uno 
stanziamento per costruire 
una vasta cattedrale; nel 
1294 furono gettate le pri­
me fondamenta; nel 1296 le 
mura iniziarono ad essere 
costruite; nel 1300 Arnolfo 
era già l'architetto e per 
ciò esentato dalle tasse co­
munali. come dimostra un 
atto • del consiglio. Arnolfo 
morì tra il 1302 e fl 1303. 
Nel 1310 il cantiere venne ab­
bandonato: Firenze ripentì 
di una guerra con Lucca. 

La chiesa fu nuovamente 
misurata nel 1357 e nel 1368 
venne predisposto un model­
lo grande: da allora ogni ca-

pomastro • doveva giurare 
sulla Bibbia che avrebbe se­
guito quél modello. Allora. 
Filippo Brunelleschi non era' 
ancora nato. Tra ' U 1411 e 
a '36 Brunelleschi costruì 
la cupola. 

Ora agli studiosi non re­
sta che lavorare sulle ipo­
tesi dell'archeologo canade­
se. ma già si sono formati 
partiti prò e contro sei Fi­
lippo Brunelleschi. 

Marco Ferrari' 

NELLE FOTO: la pianta ori­
ginaria (tratteggiata in naro) 
dal progatte di Arnolfo di 
Cambio a una veduta dal 
Duomo. . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il cane Blitz, 
specialista, in servizio pres­
so la Guardia dì Finanza si­
ciliana, annusava e ringhia­
va. Nascosti dentio le auto 
targate Milano, imbarcate 
dentro i traghetti che fanno 
la spola tra i porti di Tra­
pani e di Palermo e la spon­
da africana del canale, sal­
tavano regolarmente - fuori, 
giorno dopo giorno, all'arri­
vo in Sicilia, chili e chili 
dì haschish. Da luglio a di­
cembre qualcosa come due 
quintali. Le Indagini sono co­
si approdate ad una piste 
clamorosa: il traffico di dro­
ga, anche di quella «legge­
ra », è uno dei cespiti del 
finanziamento al terrorismo? 

Tra gli arrestati — 11 a 
Milano — e i ricercati — 6 
in tutta Italia — dalle Fiam­
me Gialle per ordine del so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Trapani, Gian-
giacomo Ciaccio Montalto, 
c'è, infatti, un giovane rite­
nuto esponente di punta del 
gruppo terroristico « Unità 
combattenti comuniste» (co­
vo di Vescovio, sequestri di 
persona, attentati, rapina al 
«Club Mediterranée» di Nl-
cotera). Si chiama Antonio 
Campisi ed ha 28 anni. L'or­
dine di arresto l'ha raggiun­
to dentro una cella del car­
cere romano di Rebibbla, 
dove era detenuto, ~ perché 
coinvolto, per l'appunto, nel­
la inchiesta sulle imprese 
del partito armato. 

n magistrato trapanese ed 
alcuni ufficiali del nucleo 
regionale della Guardia di 
Finanza si trovano invece 
da 12 giorni nel capoluogo 
lombardo, dove, a quanto pa­
re, sta la testa del serpente. 
Non si escludono nuovi e cla­
morosi sviluppi, mentre, dal­
l'altro capo dell'Isola, a Ca­
tania. scattava un'altra sen­
sazionale operazione contro 
una banda di dimensioni in­
temazionali, accusata di di­
stribuire a mezza Italia* (30 
arresti nella provincia etnea. 
a Palermo, Roma, Milano, 
Treviso, altri 9 in trappola 
in Sud America), cocaina a 
tonnellate, proveniente da 
una distilleria del Perù. Qui 
l'Interpol ha trovato «polve­
re bianca» per un valore di 
380 miliardi di lire. 

La via dell'haschisb. dal 
Marocco alla Sicilia veniva 
guidata da Milano da tre 
pluri-pregiudicati, esponenti 
della malavita lombarda: i 
fratelli Gino e Mario Sarlo, 
26 e 31 anni, e Luigi Zea, 
22 anni, tutti sfuggiti alla 
cattura. Facevano base nel-
l'« hinterland » milanese, a 
Cinisello Balsamo. La poli­
zia arrestò nel febbraio scor­
so i Sarlo e Zea" sospettabili 
del sequestro 'dell'industria­
le Cesare Pedesini, rapito in 
Lombardia nel novembre s 
due anni fa e non ancor* 
rilasciato. Nelle stesse, inda­
gini saltò fuori il nome di 
Antonio Campisi, un giova­
ne che secondo ' gii investi­
gatori avrebbe fatto più vol­
te da tramite tra la mala­
vita e i gruppi terroristici 
in cerca di finanziamenti E' 
amico dei fratelli Sarlo. Sa­
rebbe coinvolto nel seque­
stro Pedesini,' ma anche in 
un altro clamoroso rapimen­
to, quello del «re della car­
ne» romano, Giuseppe Am­
brosio. in cambio del cui ri­
lascio le Unità Combattenti 
Comuniste chiesero a Roma, 
nel giugno 1978, la distribu-
aìone gratuita nelle borgate 
di dieci quintali di carne* 

Caso Moro: 
. si è riunita ieri 

la commissione 
ROMA — La ' commissione 
parlamentare di inchiesta 
sull'uccisione di Aldo Moro 
e sul terrorismo si è riunita 
ieri al Senato, per la prima 
volta, dopo la nomina del 
presidente, il socialdemocra­
tico Schietroma. 

La commissione ha proce­
duto all'elezione dei vice pre­
sidenti sen. La Penta (DC) 
on. Caruso (PCI) e dei se­
gretari sen. Barsacchi (PSI) 
a on. Armella (DC). 

El*^r*~: 
&>c 

{. V -«»*-s+^»^"v v ^ - ^ r v ^ r - y *rs*?' 

*^$'ì&£*^- '"''' 

>*4s.i 

r- ». 
\&? 

o A l 

L*^J 
l ì 

18 chilometri con un litro La meccanica della Renault 4 GTL ha caratteristiche 
2500 giri, rapporto di complessione di 9,5:1, 
lunghi e quindi minore uso del cambio, straor 
economia nei consumi Viaggiare per credere. 

asoli 
di nuovo tipo, rapporti più 

elasticità. Risultato: un record di 
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RENAULT 4 GTL 
Il niassimo indispensabile 

file:///TANZARO

